
 

Accordo Quadro integrativo tra Regione Calabria e Consiglio Nazionale delle Ricerche in 

attuazione dell’art. 7 dell’accordo del 2/7/2010 per la realizzazione di investimenti infrastrutturali 

finalizzati alla stabile localizzazione della rete scientifica calabrese nell’ambito dei progetti integrati 

di sviluppo urbano e dei poli territoriali di innovazione e per la determinazione degli investimenti 

CNR in ricerca - Approvazione 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 9 febbraio 2011, ha adottato all’unanimità la 

seguente deliberazione n. 24/2011 – Verb. 164 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 127 del 4 giugno 2003 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche”, ed in particolare l’art. 3 comma a) e h); 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25033, e pubblicato nel 

Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 

2005 ed in particolare l’art. 49 comma 3; 

VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche, emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25034, e pubblicato nel 

Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 

2005; 

CONSIDERATO che la Regione Calabria, nella propria strategia di sviluppo, è consapevole che 

favorire la crescita, la promozione e la diffusione delle attività di ricerca equivale a sostenere, in 

modo integrato e coordinato, la competitività e l’innovazione delle istituzioni di ricerca, delle 

università calabresi e delle imprese, la qualificazione e la professionalizzazione delle risorse umane, 

l’ammodernamento dell’intera Regione ed il miglioramento della qualità della vita; 

VISTE la Decisione della Commissione Europea n. C(2007) 6322 del 07.12.07 con la quale è stato 

approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR 2007-2013 e la Deliberazione del 

Consiglio Regionale della Calabria n. 255 del 31 marzo 2008 con la quale è stato approvato il 

Programma Operativo Regionale Calabria FESR 2007 – 2013;  

VISTO il POR Calabria FESR 2007/2013 che prevede, tra i Progetti Integrati di Sviluppo 

Regionale di valenza strategica, il Progetto “Sistema delle Aree Urbane Regionali” (Paragrafo 

3.2.1.2 – Priorità Strategiche Orizzontali); 

VISTA la Comunicazione CE n. 2006/C 323/01 della Commissione Europea, pubblicata sulla 

GUCE del 30/12/2006 è stata approvata la “Disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a 

favore di ricerca, sviluppo e innovazione”, che regolamenta la strutturazione dei Poli di 

innovazione;  

 



 

 2. 

CONSIDERATO che le deliberazioni della Giunta Regionale n. 194 del 20/4/2009, n. 203 del 

20/4/2009 e n.560 del 2/8/2010 hanno approvato le “Linee di indirizzo” nell’ambito del POR 

Calabria FESR 2007/213 per il “Progetto Integrato Strategico Regionale – Rete regionale dei Poli di 

Innovazione”, che prevedono tra l’altro, interventi individuati per il rafforzamento del potenziale 

scientifico-tecnologico della Regione e delle relative dotazioni scientifiche  e tecnologiche e che 

con la Deliberazione della giunta Regionale n. 129 del 27/2/2010 ha approvato la “Strategia 

regionale delle ricerca” che contiene le iniziative verso gli organismi pubblici di ricerca in Calabria, 

tra cui gli istituti del CNR e le tre Università Calabresi (Università della Calabria, Università della 

Magna Graecia, Università Mediterranea); 

CONSIDERATO che il  CNR è presente in Calabria con strutture di ricerca diversamente dislocate 

sul territorio calabrese ed in sedi non di proprietà del CNR con alti costi di locazione; 

CONSIDERATO che il CNR ritiene opportuno potenziare e sviluppare il proprio impegno per la 

ricerca e l’innovazione scientifica e tecnologica in Calabria, cooperando con la Regione Calabria ed 

il Sistema Universitario regionale alla realizzazione di specifici e qualificati Progetti nel quadro 

della rete dei Poli territoriali di innovazione e dei Progetti integrati di sviluppo urbano; 

PRESO ATTO che le Università Calabresi e l’Azienda Ospedaliera di Reggio Calabria intendono 

anch’esse cooperare alla realizzazione di una strategia integrata sulla ricerca e l’innovazione, in 

collaborazione con la Regione Calabria ed il CNR, mettendo tra l’altro a disposizione la 

concessione del diritto di superficie su terreni ubicati all’interno dei singoli insediamenti 

universitari al fine di creare, attraverso  la contiguità con le strutture del CNR, Poli di ricerca 

territoriali  di eccellenza con ricadute estremamente vantaggiose per la comunità scientifica e la 

società civile; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 450 del 22 giugno 2010 ha approvato la 

sottoscrizione dell’ Accordo Quadro tra Regione Calabria e CNR autorizzando l’avvio del 

procedimento per la realizzazione di un Progetto per una rete di Poli di Innovazione e di ricerca in 

collaborazione con le Università calabresi ed il CNR nell’ambito dei Progetti Strategici di cui alla 

riserva del 15% (pari ad Euro 38.677.296,65) dell’asse VIII Obiettivo specifico 8.1; 

PRESO ATTO dell’opportunità di realizzare investimenti infrastrutturali finalizzati alla stabile 

localizzazione della rete scientifica calabrese nell’ambito dei progetti integrati di sviluppo urbano e 

dei poli territoriali di innovazione, in considerazione degli importanti impegni finanziari deliberati 

dalla Regione Calabria a favore del CNR nell’ambito della propria strategia regionale per la 

Ricerca; 

VISTO l’Accordo tra Regione Calabria e Consiglio Nazionale delle Ricerche, stipulato ai sensi 

dell’art.49 comma 3 del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento, per la realizzazione di 

investimenti infrastrutturali finalizzati alla stabile localizzazione della rete scientifica calabrese 

nell’ambito dei progetti integrati di sviluppo urbano e dei poli territoriali di innovazione, firmato il 

2 luglio 2010 dal Presidente della Regione Calabria On. Giuseppe Scopelliti e il Presidente del 

CNR Prof. Luciano Maiani; 

 

 



 

 3. 

CONSIDERATO che la Regione Calabria ed il CNR, in collaborazione con le Università Calabresi 

citate e l’Azienda Ospedaliera di Reggio Calabria, intendono dare esecuzione al Progetto per la 

realizzazione del citato Programma di investimento infrastrutturale per la realizzazione di sedi di 

strutture di ricerca calabresi del CNR e per l’attivazione dei Poli di innovazione e di ricerca in 

settori altamente innovativi; 

CONSIDERATO che il Progetto è realizzato a diretta titolarità della Regione Calabria, con 

responsabilità affidata al Dipartimento “Urbanistica e Governo del Territorio” titolare dell’Asse 

VIII - Obiettivo specifico 8.1. del POR Calabria FESR 2007/2013, e prevede un investimento 

stimato sull’importo di Euro 15.000.000,00 (quindicimilioni/00); 

VISTO che la Regione Calabria assumerà la funzione di ”Stazione appaltante” del Progetto, in 

collaborazione con gli Uffici tecnici del CNR e delle Università Calabresi interessate e che rimane 

titolare della proprietà degli immobili realizzati per l’attivazione dei Poli di innovazione in cui si 

collocheranno i suddetti istituti di ricerca calabresi del CNR riallocati secondo le filiere settoriali dei 

diversi Poli; 

CONSIDERATO che la Regione Calabria metterà a disposizione al CNR a titolo di comodato 

d’uso gratuito gli immobili realizzati per il potenziamento dei Poli di innovazione in coerenza alla 

richiamata Comunicazione CE n. 2006/C 323/01 per la durata del Progetto di ricerca definito con 

scadenza al 31 dicembre 2015 e che la stessa concorda che dopo tale termine l’utilizzo in comodato 

d’uso gratuito degli immobili, di proprietà della Regione, da parte del CNR sarà oggetto di atti 

successivi in accordo tra le Parti;  

CONSIDERATO che l’insediamento degli Istituti e delle strutture di ricerca del CNR citati nei 

Campus universitari ha l’obiettivo di:  

- arrivare a poter usufruire, in comodato d’uso gratuito, di edifici nuovi con uffici, laboratori, 

biblioteche e servizi infrastrutturali  fortemente innestati con le strutture logistiche e scientifiche di 

ricerca delle Università con un abbattimento degli attuali costi di locazione; 

-svolgere attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e trasferimento tecnologico favoriti 

dall’interazione intensiva e dallo scambio di conoscenze tra i soggetti costituenti i Poli di 

Innovazione; 

- potenziare la capacità di ricerca scientifica a livello regionale attraverso il reclutamento di giovani 

ricercatori/tecnici, lo sviluppo di interventi di formazione professionale ed Alta Formazione, la 

valorizzazione delle competenze del personale in organico;   

VISTO che il citato accordo del 2 luglio 2010 rinvia alla stipula di un successivo specifico Accordo 

Integrativo che quantifica gli interventi in risorse umane e strumentali da parte del CNR; 

VISTA la delibera n. 81/2010 del 28 aprile 2010 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato la programmazione del fabbisogno di personale triennio 2010/2012 e la nuova pianta 

organica del CNR con relativa programmazione delle assunzioni e dei nuovi bandi da porre in 

essere nel triennio stesso a seguito tra l’altro degli effetti generati dall’attuazione del piano 

straordinario (c.d. Mussi) ex legge n. 129/2009 e della definitiva determinazione del turn over 2009, 

aggiornamento previsione turn over 2010 e della determinazione previsione turn over 2011; 

 



 

 4. 

VISTA la delibera n. 104/2010 del 12 maggio 2010 con la quale il Consiglio di Amministrazione 

ha ratificato il Provvedimento d’urgenza del Presidente n. 052 prot. AMMCNT – CNR n. 0035777 

del 7 maggio 2010 – Determinazioni urgenti in merito alla programmazione triennale del 

fabbisogno del personale per gli anni 2010/2012 e nuova pianta organica CNR; 

VISTA la delibera n. 245/2010 del 17 novembre 2010 con la quale il Consiglio di Amministrazione 

ha approvato il piano di ripartizione posti profilo CTER, Collaboratore d’Amministrazione, 

Funzionario d’Amministrazione e Tecnologo; 

CONSIDERATO che il CNR assumerà la responsabilità di “soggetto Gestore” dei Poli di 

innovazione attivati con l’Accordo Quadro, in coerenza a quanto disposto dalla Comunicazione CE 

n. 2006/C 323/01 richiamata e pertanto sarà chiamato a partecipare all’investimento in kind per un 

importo pari almeno al 50% del costo complessivo; 

CONSIDERATO che nell’ambito della citata pianificazione della dotazione organica e del 

programma di investimenti aggiuntivi in ricerca, il CNR è in grado di assumere l’impegno di 

incrementare  le risorse umane di ricerca nel biennio 2011-2012  per le strutture di ricerca calabresi 

impegnate nei Poli di innovazione di cui al citato Accordo Quadro, per un investimento finanziario 

annuo di Euro 1.000.000,00 corrispondente ad un incremento di 22 unità di personale di cui: 17 

posti da ricercatore a valere sul Piano straordinario di programmazione delle assunzione dell’Ente, 

un posto da tecnologo e quattro da CTER/collaboratore d’amministrazione/Funzionario 

d’Amministrazione individuati nell’ambito del turn-over 2009-2011;  

RITENUTO che il CNR, nell’ambito della programmazione triennale 2011-2013, possa assumere 

l’impegno di incrementare il suddetto numero di risorse umane, da assegnare alle strutture di ricerca 

calabresi, con ulteriori 8 unità di personale con profilo di ricercatore, per lo sviluppo dei citati 

settori innovativi, per un ulteriore investimento finanziario annuo di Euro 400.000,00 

(quattrocentomila/00); 

RITENUTO che il CNR, una volta che gli Istituti siano riallocati nelle loro future Sedi, possa 

incrementare l’investimento suddetto, limitatamente al primo anno di attività per la fase di avvio e 

insediamento, con un cofinanziamento ulteriore di Euro 1.000.000,00 (unmilione/00) derivante dai 

risparmi connessi alla dismissione delle locazioni nella Regione; 

CONSIDERATO che nel periodo del Progetto gli investimenti in Kind del CNR assommano a 

Euro 8.000.000,00 (ottomilioni/00) cifra che copre abbondantemente l’attuale 50% del 

cofinanziamento CNR senza peraltro generare maggiori oneri finanziari rispetto a quanto già 

sostenuto e programmato nella Regione nel prossimo quinquennio; 

RITENUTO che per i costituendi Poli di innovazione il CNR possa pianificare una spesa annuale 

per i costi di gestione e manutenzione, ai fini previsti dai punti 5.1.4 e 5.8. della Comunicazione CE 

n. 2006/C 323/01 della Commissione Europea sugli aiuti di stato alla ricerca relativamente 

all’intensità  degli aiuti, pari ad 1 milione di Euro corrispondente a quanto già oggi attribuito agli 

attuali istituti del CNR con sede in Calabria nell’ambito della disponibilità della dotazione ordinaria 

(FFO); 

VISTA la relazione del Direttore a.i. della Direzione Centrale Supporto alla Programmazione e alle 

Infrastrutture prot. AMMCNT-CNR n. 0011097 del 3 febbrraio 2011 e relativi allegati, predisposta 

sulla base del lavoro istruttorio effettuato dalla Direzione Centrale Supporto alla Programmazione e 

alle Infrastrutture; 



 

 5. 

VISTO il verbale del Collegio dei revisori dei Conti n. 1364 della riunione dell’8 febbraio 2011; 

RILEVATO l’interesse dell’Ente; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la stipula dell’Accordo Quadro integrativo tra Regione Calabria e Consiglio 

Nazionale delle Ricerche in attuazione dell’art. 7 dell’accordo del 2/7/2010 per la realizzazione di 

investimenti infrastrutturali finalizzati alla stabile localizzazione della rete scientifica calabrese 

nell’ambito dei progetti integrati di sviluppo urbano e dei poli territoriali di innovazione e per la 

determinazione degli investimenti CNR in ricerca, secondo il testo riportato in allegato, che 

costituisce parte integrante della presente delibera; 

2. di dare mandato al Presidente di apportare eventuali integrazioni e modifiche che, in coerenza 

con i principi ispiratori dell’ Accordo Quadro Integrativo si renderanno necessarie per la firma; 

3. di dare mandato al Direttore Generale di porre in essere tutti gli atti e provvedimenti necessari per 

rendere esecutiva la presente deliberazione per il tramite dell’Ufficio Gestione e Sviluppo del 

Patrimonio Edilizio della Direzione Centrale Supporto alla Programmazione e alle Infrastrutture.  

 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 


